
Irehlie ancor dire eh’ egli confinasse con la Serenità Vo­

stra per via del mare, voglio dire con la Dalmazia , dalla 

quale non è discosto più di centoventi miglia intorno. E 

confina con molti signori e conti di qualche condizione, die 

alcuni di loro pagano feudo a Sua Eccellenza.

In questo stato possiede il sig. Duca sette ciltà, che ca­

dauna di esse ha il suo vescovado, e castelli molti d’ ogni 

sorle ; quelli di considerazione sono 52, gli altri passano di 

numero 250, ma sono luoghi piccoli e di poco momento. Le 

città sono Urbino, Pesaro, Sinigaglia, Ugubbio, Cagli, Fossom- 

bruno, Sanleo. De’castelli non fa bisogno ch’ io ne faccia men­

zione per non fastidire le SS. VV. EE. con essere troppo 

lungo. Delle quali città alcune son ben casate ed alcune non 

molto; vi sono alcuni bei palazzi, Ira’ quali vi è quello di 

Urbino di tanta fama, quello di Castel Durante, d’ Ugubbio, 

di Pesaro, l’ imperiale, quello di Fossombruno e molti altri. 

Questo paese è montuoso, e in parte piano e valle, come quasi 

tutti i luoghi d’ Ita lia ; perciocché in quanto esso è vicino 

all’Apennino (il quale come sanno le SS. VV. EE. è monle 

che cominciando dalle Alpi fino al mare Jonio va quasi per 

mezzo partendo e dividendo l’ Italia) sente dell’ asprezza del 

monte, ma com’ egli si va inclinando verso il mare di qua, 

che è il nostro Adriatico, e di là verso il mare di Lione, 

chiamato Tirreno dagli antichi, vi sono pianure e colli dilet­

tevoli ; e tutti quei terreni sono molto fertili d’ ogni qualità 

di grani, specialmente Sinigaglia. Pesaro fa da 15 in 20 mila 

some di vino. L ’ aere di quel paese è buono e salubre, fuori 

che nelle terre marittime che sono Sinigaglia e Pesaro, cui 

però è stata fatta provvisione di cavare alcune fosse in cerle 

paludi, il che ha grandemente miglioralo l’aere. In questo stato 

del Duca vi sono due porti, l’uno di Pesaro, l’altro di Siniga­

glia, i quali non sono capaci di legni grandi. Per quello stato 

passano tre o quattro fiumi piccoli; il maggiore è il Me- 

tauro, sopra cui ebbe luogo quel gran conflitto dove fu rotto 

Asdrubale.

Il numero delle persone di ogni sesso ed età di quello 

slato, per essere le città ben popolate, per quello ho inteso da
so
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